lo consumatore, io utente: noi cittadini. - Scuola “G. B. Viotti”

GLI ANTICHI ROMANI E GLI SMS:
l]a comunicazione e le abbreviazioni
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La tecnologia ci ha offerto strumenti per
comunicare in maniera sempre piu comoda
e veloce: pensiamo ad invenzioni come la
stampa, il telegrafo, il telefono, i cellulari,
internet e le e-mail... rapide, no?
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Gli sms sono, appunto, comodi e veloci!

L'obiettivo della concisione e raggiunto evitando prolissita e
ridondanze, sintetizzando i contenuti per adattarsi alla brevita dello
spazio e all'istantaneita della comunicazione

E’ tipico lI'uso di frequentissime abbreviazioni, o I'uso fuori standard
di alcuni segni grafici, ad esempio per creare gli “smiley” o
‘faccine’ :)
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ESEMPI DI ABBREVIAZIONI:
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o 1) - Sorriso
e ;=) - Occhiolino
« XD - Risata esagerata
o :P - Linguaccia
e == - “‘Meno male!”
o :0 - Sorpresal
o :( - Triste



lo consumatore, io utente: noi cittadini. - Scuola “G. B. Viotti”

Qualcuno storce il naso...
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ESEMPI:

. S.V.B.E.E.Q.V. = Si vales bene est, ego quidem valeo.
(FORMULA DI SALUTO, “SE TU STAI BENE, ANCHE 10 STO BENE”)

«Q.S.S.S. = Quae supra scripta sunt
(“COME DETTO IN PRECEDENZA”)

«H.M.H.N.S. = Hoc monumentum heredes non sequitur
(nelle iscrizioni funebri, “questo monumento non puo' diventare proprieta’ degli eredi”)

S.T.T.L. = sit tibi terra levis

(“ti sia leggera la terra”)

«S.P.D. = salutem plurimam dire
(“mandare tanti saluti”)
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Lapidari, scalpellini e copisti avevano tutti la necessita di sfruttare
al massimo lo spazio disponibile sul materiale, di difficile
reperibilita’ e molto costoso.

Percio gli artigiani furono costretti a scrivere testi lunghi su
superfici di dimensioni piuttosto piccole.
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(GRZ X L’ATTENZIONE)



